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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1863.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1224.

Proroga del termine per la revisione dei decreti di riconosci=
mento del possesso dei diritti esclusivi di pesca.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato-;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

articolo unico,

11 termine per la revisione dei decreti di riconoscimento
del possesso dei diritti esclusivi di pesca, stabilito dagli a ti-
coli 10 e 32 della legge 24 marzo 1931, n. 313, e prorogato col
R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2525, ò ulteriormente
prorogato al 30 giugno 1932.

Ordinianio clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufüciale delle leggi e dei decreti
del Regno (Fitalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 luglio 1920 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1920. MARTELu -- CIANo.
Accettazione di dimissioni da agente di cambio in sopran=

numero presso _la Borsa valori di. Gpnova . . . . . Pag. 3303 Yisto, a Guardasigini: nocco,
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Ntunero di pubblicazione 1864,

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1222.
Passaggio degli Istituti nautici dalla dipendenza del Mini-

stero della marina a quella del Ministero della pubblica istrum
zione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELL.\ NAZIONE

IIE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

11 Ilegio istituto stiperiore navale di Xapoli e gli Istituti
nautivi dipendenti dal Ministero della marina passano nello
stato di fatto e di diritto in cui si trovano alla dipendenza
del 31inistero della pubblica istruzione.

Art. 2.

Al 3Iinistero della pubblica istenzione competono tutte
le facoltà spettanti, in virtù deHe disposizioni vigenti o di
convenzioni, al 3Ïinistero della marina circa gli Istituti di
cui al precedente articolo, noncliè la vigilanza sugli Istituti
nautici non governativi sottoposti a quella del Ministero
della marina.

Art. 3.

Tutti i fondi compresi, sia nella parte ordinaria sia in
quella straordinaria, ancorchè in conto residui, dello stato
di previsione della spesa del 3Iinistero della marina, stanzia-
li per gli Istituti di cui all'art.1, saranno trasportati, anche
se nou costituiscano separati capitoli di spesa, uello stato di
previsione della spesa del 3Iinistero della pubblica istruzione,
con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con quelli
per la pubblica istruzione e per la marina.
11 patrimonio immobiliare degli Istituti predetti e quanto

è ad essi assegnato di fabbricati e di terreni, di suppellettile
scientillea, tecnica, didattica e libraria, rimane integral-
mente destinato al servizio degli Istituti medesimi.

Art. G.

11 Consiglio superiore dell'istruzione nautica e la Giunta
di esso sono soppressi. Le attribuzioni relative sono trasferi-
to al Consiglio superiore di pnLhlien istruzione, nel quale
alFatto del trapasso verrà creata una sesla sezione composta
di 5 membri.
I membri della sezione predetta saranno scelti due fra

rappresentanti dell Ministero della marina, due fra indu-
striali e uno fra il personale direttivo o insegnante dei Regi
istituti di cui all'art. 1.
In sono alla sezione è costituito un Comitato esecutivo

composto del presidente della sezione e di due consiglieri
scelti dal Ministro per la pubblica ist ruzione.
Al Comitato sono deferiin inHe le :Hvilmzioni attualmen-

te spettanti alla Ginnta del Consiglio superiore delPistrus
zione naution.

Art. T.

Le norme di esecuzione della presente legge saranno emal
nate con decreto Reale di enneetto tra il Ministro per la pub-
blica istruzione e quello per la marina. E' abrogata ogni di-
sposizione contraria a quelle conteunte ne1In presente legge,
la quale entrerà in vigore a decorrere dal 16 ottobre 3020.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chinuque spelli di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addì S luglio 1929 - Anno VII

VITTORTO 101\NEELE.

3ÍCsseMNI - 3foSCONI - DELLUZZO.

Visto, il Guardasifilli: lincco.

Numero di pubblicazione 1865.

LEGGE s luglio n»20, o 1223.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio delle provincie lom-
barde, con sede in 3Illano, a concedere mutui fino alla concor=
renza di 10 milioni di lire a favore dell'Ente autonomo del Teatro
alla Scala.

Art. 4. VITTORJO E3IANUELE III

Per il funzionaineuto dei servizi inerenti alPamininistra-
zione degli Istituti li cui alPart. 1 è autorizzato il distacco
al Ministero della pubblica istruzione del personale addetto
all'Ufticio istruzione nautica del 31inistero della niarina.
Il distacco del personale predetto presso il Ministero della

pubblica istruzione cesserà con l'attuazione delle tabelle or-

ganielie di cui al successivo art. 5.

Art. 5.

Cou decreto Reale, da emanarsi su proposta dei 31inistri

per la pubblica istruzione e per la marina, di concerto con
quello per le finanze, sarà provveduto alle variazioni delle
tabelle organiche del personale delle Amministrazioni cen
trali della pubblica istruzione e della marina.
I posti da aumentare nel ruolo del Minist.ero della pub-

blica istruzione dovranno corrispondere, così nel complesso
come nei singoli gradi, al unmero di quelli che, per effetto
del passaggio dei funzionari di cui all'art. 1, si sopprimeran-
no nel ruolo del Ministero delila marina.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ IFIT \LTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulchiamo quanto segue:

I rticolo unico.

La Cassa di risparmio delle provincie lombarde, anche in
deroga alle disposizioni e limitazioni stabilite dalPart. 74
del suo statuto, è autorizzain a concedere un mutuo o mutui
sino alla concorrenza di 10 milioni allTule autonomo del
Teatro alla Scala, colla fidejussione solidale del comune.di
3Iilano e con Puna o faltra delle seguenti garanzie acces-

sorie:

a) cessione di tanta pane del gettito del diritto addizio-
nale di cui all'art. 18 del IL decreto i maggio 1920, n. 567,
quanta corrisponda all'ammontare delle semestralitù con-

vennte:

b) ipoteca di primo grado sul Teatro alla Scala ed ilus
mobili annessi e relativi;
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oppure con entrambe queste garanzie, ferma in ogni caso articolo unico.
Ja fidejussione solidale del comune di Milano. E' convertito in legge il R. decreto-legge 14 febbraio 1929,
Le condizioni di tasso d'interesse e del periodo di ammorta- n. 411, col quale ò stata approvata la Convenzione con la So-

mento verranno direttamente concordate dagli enti intereS· cietà Anonima Bresciana Autovie per la concessione dell'au-
sati. tostrada Bergamo-Brescia.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella.raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato· e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII Data a San Rossore, addl 4 luglio 1920 - 'Anno VII

XITTORIO EMANUELE. EVITTORIO EMANUELE.

3IARTELLI - MoscoNI - BELLUZZO. IUSSOLINI -- IOSCONI -- CIAN0
MARTELLI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1866.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1230.
Convenzione per la trasformazione delle ferrovie modenesi.

VITTORIO E3IANUELE III

l'ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1868.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1220.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 gennaio 1929,

n. 182, concernente la revisione degli accertamenti d'imposta, in
dipendenza della esecuzione degli Accordi e Convenzioni fra il
Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, firmati a
Nettuno il 20 luglio 1925.

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato, VITTORIO EMANUELE III

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: PER GRAZIA DI DIO E'PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Ærticolo unico.

E' approvata e resa esecutoria la Convenzione stipulata il
6 giugno 1929 - VII - fra i delegati dei 31inistri per le comu-
nicazioni e per le finanze, in rappresentanza dell'o Stato, ed
il legale rappresentante della provincia di Modena, per l'elet-
trificazione con la contemporanea trasformazione a scarta-

mento normale delle ferrovie Sassuolo-310dena-Mirandola,
con diramazione Cavezzo-Finale, 3Iodena-Vignola e Spihun-
berto-Bazzano.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S Inglio 1920 - Anno VII

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziònato e promulghiamo quanto segue:

.
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 gennaio 1920,
n 182, concernente la revisione degli accertamenti d'imposta,
in dipendenza della esecuzione degli Accordi e Convenzioni
t ra il Regno d'Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni,
tirmati a Nettuno il 20 luglio 1925.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osservar-
la e di faria osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì S luglio 1020 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE· VITTORIO EMANUELE.

CIANO - MUSCUNI• MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigill¿: llocco.

Numero di pubblicazione 1867. Numero di pubblicazione 1869.

LEGGE 4 luglio 1920, n. 1219. LEGGE 8 luglio 1929, n. 1221.

Conversione in legge del R. decreto-legge 14 febbraio 1929, Conversione in legge del R. decreto=legge 24 gennaio 1929,
n. 411, col quale è stata approvata la Convenzione per la conces- n. 168, recante disposizioni per il trattamento del personale
sione dell'autostrada Bergamo=Brescia. ferro=tramviario esonerato senza diritto a pensione.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA RE D'ITALIA

D nato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
oi abbinino sanzionato e pronialghinnio <pmnto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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'Articolo unico.

E' convertito in legge il It. decreto-legge 24 gennaio 1929,
n. 168, recante disposizioni per il trattamento del personale
ferro-tramviario esonerato senza diritto a pensione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno ,VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e CIANO - LIARTELLI.

Visto, u Guardasigitti: Rocco.

Numero di pubblicazione 1870.

LEGGE 27 giugno 1929, n. 1218.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 aprile 1929,

n. 800, concernente proroga del termine di attuazione del piano
regolatore edilizio e di ampliamento della città di Bologna, e
del R. decreto-legge 25 aprile 1929, n. 787, con il quale è stato
approvato il piano regolatore edilizio del centro della città di
Brescia.

VITTORIO JOIANUELE III
ER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

,
Articolo unico.

Sono convertiti in legge:
a) il R. decreto-legge 25 aprile 1929 - Anno VII, n. 787,

ton il quale è stato approvato il piano regolatore edilizio del

centro della città di Brescia;
b) il R. decreto-legge 25 aprile 1929 - Anno VII, n. 800,

con il quale è prorogato di 25 anni, dal 22 aprile 1929 al
22 aprile 1954, il termine stabilito con la legge 11 aprile 1889,
n. 6020, serie 3', per il compimento delle opere comprese nel
piano generale edilizio e di ampliamento della città di Bo-

logna.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale dellle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma., addl 27 giugno 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - ROCCO.
Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1871.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 marzo 1929, n. 298.

Trattamento doganale dello jodio e dei prodotti jodurati.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con

R. decreto.legge 9 giugno 1921, n. 800, e modificata con

R. decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di concedere

un'adeguata protezione alla produzione nazionale dello jodio
greggio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stätä

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il regime doganale dello jodio greggio e raffinato e dei
prodotti jodurati è modificato come segue:

nenominazione delle merci Unità D Coeth iente

tariffa inaggiorazione

670 Jodio :

a greggio . . . . . . . . . . Kg. 10 0.5

b raffinato . . . . . . . . .
» 12 0.5

685 Joduri metallici
, . . . . . .

» Il 0.5

725 Jodoformio » 10 1.0
(nota invariata)

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazecita Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - MOSCONI - AIARTELLI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei contl. addt 20 marzo 1920 - Anno VII
Alli del Governo, registro 282, foglio 126. - Sm0VICH.

Numero di pubblicazione 1872.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 giugno 1929, n. 1237.
Proroga fino al 31 agosto 1929 del termine per la presenta•

2ione della dichiarazione dei redditi soggetti ad imposte dirette.

VITTORlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 9 dicembre 1928, n. 2834, recante
disposizioni in materia di penalità sulle imposte dirette;
Visto l'art. 26 del R. decreto 28 gennaio 1929, n. 360, con-

tenente le modalità per le denuncie dei redditi agli effetti
delle imposte dirette;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare i

termini stabiliti dagli indicati articoli Se 20 per dare una
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più ampia divulgazione alle norme contenuto nella citata

legge del 1028 e nel successivo regolamento del 1920 ed alle

penalità con essi comminate;
Udito il Consiglio dei Ministei;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto col

Ministro per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine stabilito dalFart. 2G del R. decreto 28 gennaio
1929, n. 300, per la presentazione delle denuncie del red-

diti soggetti ad imposte dirette ò prorogato al 31 agosto 1929.
E' altresì prorogato a tale data il termine stabilito dal-

l'art. 8 della legge 0 dicembre 1928. n. 2834.
Per le denuncie presentate dopo il 30 gingno ed entro il

31 agosto 1929, Pabbuono delle annualità di imposta arre-

trate, concesso dal secondo comma del suddetto art. 8, non
si estende ai redditi mobiliari delle categorie A-C2 e, D.

Il presente decreto entrern in vigore il giorno delin sua

pubblicazione nella Ga.: ctta Efficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento pet la' corivin%ione in legge.
Il Ministro proponente ù autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente deçreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufiiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

« L'estrazione a sorte delle cartelle deve essere fatta ogni
anno, pubblicamente, eñtro la prima quindicina dei mesi di
febbraio e di agosto, in giorni non festivi, e con l'intervento
di un delegato governativo il quale deve assistere anche al-
l'imborsazione dei numeri. Il Ministero dell'economia nazio<
nale fisserà entro la quindicina predetta il giorno dell'estra-
zione per i singoli istituti, ai quali è fatto obbligo dit dare

larga pubblicità a tale data, con un congruo anticipo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 17 giugno 1920 - Anno îII

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍrBSOLINI - 3fARTELLI --- 310SCONI.

Visto, ¡l Guardasigilli: Rocco.
Reg¡s/raln alla Corte dci conti, addi 23 luglia 1990 - Anna TII
Alli tiel Governo, registro 286, fnglio 71. - FEllZI.

Kumero di pubblicazione 1874.

REGIO DECIlETO 17 giugno 19·20, n. 1242.

Classifica in prima categoria delle opere di bonifica dei due

comprensori tra il fiume Alli e la Punta di Copanello e fra
la Punta delle Castella e Capo Colonna.

ITato a San Ilossore, addi 30 giugno 1020 . Anno VII VITTORIO E3IANUELE III

PER Gil.\ZLt DI DIO E PER YOLONTÀ DELL.\ N.kZIONE

VITTOIIIO E3ÏANUELE• RE ITITALIA

MESSOLINI - 3ÍOSCONI --- ROCCO.

VMo, il Gttardasly¿lli: ROCCn.

Ilegis/ra/0 alla Co;/c tic¿ couli, a<Id: SJ luglio 1920 Aluto V11

Alli del, Governo, regi.stra 286, foglio G9. - FEllZI.

Numero di pubblicazione 1873.

REGIO DECRETO 17 giugno 10-20, n. 1239.

Modifica del 13 comma dell'art. 41 del regolamento per
l'esecuzione delle leggi sul credito fondiario.

VITTOlilO E31ANGELE III

PER GI:AZIA DI DIO I PElt VOLONTÀ DELL.\ N.tZIOW

RE D'ITALTA

Visto il testo linico delle leggi stil credito fondiario. ap·
provato con 11. deeveto 10 luglio 1905, n. 046;
Visto l'art. 41 del regolamento per l'esecuzione del testo

unico predetto, approvato con II. decreto 5 maggio 1010,
n. 472;
, Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3linistri:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col 31inistro per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 priino coinnia dell'art. -11 del regolainento per l esecu-

zione delle leggi sul credito fondiario, approvato con IT. de-

creto 5 maggio 1910, n. 4T2, è modificato come appresso:

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30. dicembre 3923,
n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi, e dei ter-
reni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere alla bonifica dei

due comprensori fra il fiume Alli e la Punta di Copanello e

fra la Punta delle Castella e Capo Colonna in provincila di
Catanzaro allo scopo di eliminare la infezione malarica clie
affligge i numerosi centri abitati compresi nel territorio fra
cui specialmente Catanzaro 3Iarina e Isola Capo Rizzuto;
Ritenuto che sussistono le condizioni per la classifica del-

le opere in pruna categoria, a termini del 2 comma delPar-
ticolo 3 del citato testo unico:
Visto il voto del Comitato tecnico amministrativo del Pros-

veditorato alle opere pubbliche per la Calabria in
.
data

21 agosto 1928,'n. 180;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici in

data 29 dicembre 1028, n. 3501;
A termini delPart. 6 (P comma) del II. decreto i luglio

1925, n. 1173;
Sulla proposta del Capo del Governo, 31inistro per i la-

vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono classificate in P categoria, a termini del combinato
disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 1920,
n. 3250, le opere di bonifica dei due comprensori fra il fin-
me Alli' e la Punta di Copanello e fra la Punta delle Castella
e Capo Colonna in provincia di Catanzaro.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso della sua

pnhblicazione nella Gazecita Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserva16e.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

XITTORIO E3fANUELE.

3ÍUSSOLINI.

Tisto, il Guardasif¡ill . Rocco.
Registrato alla C0TLc del conti, addi 23 luglio 1929 - Anno VII
Alti del Governo, registro 286, foUlio 74. - FERZL

Numero di pubblicazione 1875.

IttGIO DECRETO n luglio 1929, n. 1250.
Norme per la definizione delle vertenze cavalleresche tra

militari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELIJA NAZIONE

RE D'ITALIA

§isto il R. decreto 4 ottobre 1908, n. 605, relativo alla co-

stituzione dei giurl d'onore per le vertenze cavalleresche fra
militari del Regio esercito e delPArmata;
,Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito II Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, la marina e l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Ärt. 1.

Quando fra due militari sorga una vertenza cavalleresca,
à dovere dei loro rappresentanti di tentare ogni mezzo per
comporla amichevolmente.
L'ofensore e Foffeso, come chi li rappresenta, debbono at-

tingere nel sentimento stesso dell'onore, rettamente inteso,
e nei legami che avvincono gli animi della grande famiglia
militare, unita dalla comunanza di un altissimo scopo, la
coscienza di tale dovere.
Tanto ò generoso l'atto di chi, dopo aver trasceso verso

un compagno d'armi in un momento in cui minore era la se-

renità dello spirito, manifesta, con lealtà di soldato, il ram-
marico delPoffesa recata, quanto quello di chi accetta, con
pari lealtà, la mano che gli viene stesa. L'uno e l'altro han-
no benemeritato di quei sentimenti di fratellanza e di soli-

darietà, che concorrono a costituire la saldezza dell'Eser-

eito, dell'Armata e dell'Aeronautica.

'Art. 2.

Qualora non riesca possibile comporre la vertenza, è ob-

bligo dei rappresentanti di deferire questa al giudizio di un
giurl d'onore, da costituirsi nel modo indicato negli articoli
seguenti.
La violazione di quest'obbligo costituisce mancanza disci-

plinare.
'Art. 3.

I quattro rappi'esentanti redigono e firmand una relazione
sui fatti che hanno cagionato la controversia e richiedono
che il giarl si pronunci sulla vertenza. Qualora i rispettivi
rappresentanti non siano d'accordo sopra taluni particolari
dei fatti, i rapptesentanti di clasenna parte redigono e fir-
mano una relazione propria.

Se le parti, quando la vertenza sia sorta per una gravis,
sima offesa, non intendono far noti i fatti, i rappresentanti
debbono farne cenno nella relazione.

Art. 4.

La relazione o le relazioni, chiuse dai rappresentanti in
unico piego con Pindicazione all'esterno del grado e del nomé

delle parti e dei rappresentanti, vengono trasmesse per viai
gerarchica :

Per l'Escrcito :

se trattasi di vertenza fra marescialli d'Italia, fra ge-
nerali d'armata, fra generali di corpo d'armata designati
d'armata, fra generali di corpo d'armata o gradi corrispon,
denti di altri corpi del Regio esercito, al Sottosegretario di
Stato;

se trattasi di vertenza fra generali di divisione o tenenti
generali, fra generali di brigata o maggiori generali, al co,
mandante del corpo d'armata a cui appartiene Pufficiale ges
nerale che ha inviato la sfida;

se trattasi di vertenza fra ufficiali superiori od inferiori,
oppure di vertenza fra altri militari, rispettivamente al co-
nutndante della divisione o del corpo a cui appartiene l'uf-
ficiale o 11 militare dii trappa che ha inviato la sfida.

Per la Marina:

se trattasi di vertenza fra grandi anuniragli, fra ammi,
ragli d'aimata, fra ammiragli designati d'armata, fra ams

miragli di squadra e di divisione o gradi corrispondenti di
altri corpi della Regia marina, al Sottosegretario di Stato;

se trattasi di vertenza fra contrammiragli o gradi cor-
rispondenti di altri corpi della marina od ufficiali superiori
o inferiori, al comandante in capo del dipartimento, al co-
mandante in capo di forza navale, o al comandante militare
marittimo da cui dipende Pufficiale che ha inviato la sfida;

se trattasi di vertenza fra ufficiali subalterni oppure
di vertenza fra altri militari, alPautorità più elevata in

grado da eri dipende l'uiliciale o il militare del corpo Reali

equipaggi che ha inviato la sílda.
Qualora la vertenza abbia luogo fra ufficiali e altri mili-

tari imbarcati su navi isolate all'estero, la relazione o le
relazioni vengono trasmesse all'autorità più elevata in gra-
do o più anziana a bordo, e, se allo stesso ancoraggio sono

riunite più navi, al comandante superiore.
Per la Regia acronautica:

se trattasi di sortenza fra generali di squadra aerea o di
divisione o gradi corrispondenti di altri corpi della Regia ae
ronautica, al Sottosegretario di Stato;

se trattasi di vertenza fra generali di brigata aerea, 4
gradi corrispondenti di altri corpi della Regia aeronautica,
al comandante di zona aerea da cui dipende Pufficiale che ha
inviato la sfida;

se trattasi di vertenza fra ufficiali subalterni, oppure fra
gli altri militari, al comandante del corpo a cui appartiene
Pufficiale o il militare che ha inviato la sfida.

Art. 5.

E' dovere delle autorità gerarchiche di non frapporre osta-
coli o indugi di sorta alla trasmissione del piego contenente
la relazione o le relazioni dei rappresentanti.

Art. G.

Le autorità a cui à diretto il piego, senza prendere cognis
zione del contenuto, ordinano inintelintaniente la costitue
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zione di un giurl d'unore, coniposto di un presidente e di due

luembri che esse scelgono rispettivamente fra gli ufficiali in
servizio eifettivo perinanente che da loro dipendono, supe-
riori in grado od in anzianità ai contendenti.
Il giurl sarà prededuto:
nelle vertenze fra ufficiali generali o fra ufílciali ammi-

ragli e gradi corrispondenti, da un generale d'armata, o di
corpo d'armata coniandaute designato d'armata, o di corpo
d'armata o di divisione, o da un ammiraglio d'armata o desi-
gnato di arniata o di squadra o di divisione, o da un gene-
rale di scuadra o di divisione aerea;1

in quelle fra ufficiali superiori o capitani e gradi corri- .

spondenti della Regia marina, da un ufliciale generale o da
nu ufficiale ammiraglio ;

in quelle fra gli ufficiali subalterni, da un ufficiale su-

periore;
in quelle fra gli altri militari, da un capitano o da un

ufliciale di grildo corrispondeute della Regia marina.
Le autoritù, che ordinano la costituzione del giurì, tra-

smettono al presidente il piego chiuso, che contiene la rela-
zione dei rappresentanti, e indicano il luogo dove il ginrì
deve riunirsi.
Il presidente stabilisce il giorno della riunione.

Art. 7.

Il giurì, presa cognizione dei doctunenti, ed intese, ove lo
ritenga opportuno, le parti ed i loro rappresentanti, pronnn-
zia il proprio verdetto. Le parti dovranno sempre essere in-

tese <iuando ne facciano domanda.

11 verdetto può avere per risultato:

a) una dichiaritzione clie non v'è ragione a contesa;
b) un verbale di conciliazione;
c) una dichiarazione di non intervento nella vertenza.
Il giurl emette la dichiarazione che non v'è ragione a con-

tesa in quei casi, in cui i fatti non ledono l'onore di alcuno
dei contendenti e perciò per tali fatti non deve sussistere

cagione di rancore fra le parti.
Il giurì redige un processo verbale di conciliazione quan-

Bo, vagliati i fatti ed attribuita a ciascuna delle parti la pro-
pria responsabilità nella vertenza, possa dichiarare gnesta
amichevolmente coltiposta senza detrimento dell'onore dei

contendenti.
Il giurl fissa pure il modo e il tempo della conciliazione, sia

chianiando innanzi a se i contendenti e i loro rappresentan-
ti, sia determinando che la conciliazione assenga per iscrit-
to. Le parti debbono sempre sottoscrivere il verbale stesso,
del quale viene rilasciata copia a ciascuna di esse, mentre

l'originale è rimesso all'autorità che ha nominato il giurì ; è
però lasciata ad ognuna delle parti la facoltà di dichiarare
che non si ritiene soddisfatta della deliberazione del giurì,
attenendosi, in tal caso, a quanto è prescritto dall'art. 8.
Il giurl ha facoltà di pronunciare la dichiarazione di non

intervento, quando la verteitza sia engionata da fatti di na-

tura tale da rendere evidente la convenienza che le parti sia-
no lasciate libere di risolvere come meglio credono la verten-
za stessa, rimanendo responsabili dei propri atti di fronie
ai regolamenti militari ed alle leggi penali.

Art. 8.

Nei casi a) e b) ilelParticolo precedente, se una delle parti,
04 ambedue, non ravvisino nel verdetto emesso dal giurì suf-
liciente riparazione alPoffesa che ha cagionato la vertenza,
possono, nei tre giorni successivi ala notificazione del ser
detto stesso, esporne per iscritto o verhalmente le ragioni

alPautorità che ha convocato il giurì, la quale può confer-
mare il verdetto, oppure può conroenre nn nuovo giort il
cui giudizio sarà inappellabile.

Art. 9.

E' obbligo di ambedue le parti di attenersi al giudizio de-
finitivo del giurl; e la violazione di tale obbligo costituisce
una grave mancanza disciplinare.

Art. 10.

Le presenti disposizioni valgono anche per le settenze fra
militari del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica. In tal caso il piego, di cui allkrt. 4, deve essere
diretto all'autorità da cui dipende il militare che lia inviato
la sfida.
L'autorità stessa costituisce il giurì, nominando il presi-

dente ed un membro; la nomina dell'altro membro è deferita
all'autorità da cui dipende lo sfidato.

Art. 11.

Per gli ufficiali in congedo, quando non hänö considerati
come in servizio, ricorrere al ginrì d'onore, per la risoluzione
di vertenze cavalleresche, ù obbligo morale.
Anche le vertenze fra militari e borghesi, qualora questi

si aderiscano, potranno essere deferite ai giurl come sopra
costituiti: e in questo caso l'accettazione del verdetto corri-
sponde por le parti ad un dovere d'onore.

.
'Art. 12.

E' abrogato il R. decreto 4 ottobre 1908, n. GOS.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufíleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'ItaUa, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 Inglio 1999 - Xnpo yII

VITTORIO E3fANUELE.

3fUSSOLTÑI.
Visio, il Guardasiûlll¡: Rocco.
Ilegistrato alla C0Tle dei conl¡, uddi 23 luglin 1920 - Anno VII
Alti del, Governo, registro 286, toglio 82. - FEnzi.

Numero di pubblicazione 1876.

REGIO DECRETO 17 giugno 1920, n. 1238.

Riforma della composizione del Comitato interministeriale
per le trasformazioni fondiarie di pubblico interesse.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 18 maggio 1924, n. 750, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 20 novembre 1925, nn-

mero 2401, convertito nella legge 24 maggio 192G, n. 898;
Ritenuta la opportunità di modificare ed integrare la com-

posizione del Comitato interministeriale per le trasforma-
zioni fondiarie di pubblico interesse e di costituire in seno
allo stesso una Giunta esecutiva allo scopo di rendere più
spedita l'attuazione del còmpito dalla legge affidato al Co-
mitato medesimo;
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Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per i la-
yori pubblici e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decrefato e decretiamo:

Art. 1.

Al primo comma dell'art. 8 del R. decreto-legge 20 novem-
bre 1925, n. 2464, è sostitnito il seguente:
Con decreto Reale, su proposta dei Ministri per i lavori

pubblici e per Feconomia nazionale, sarà costituito uno spe-
ciale Comitato del quale saranno chiamati a far parte:

un presidente di sezione del Consiglio superiore dei la·
yori pubblici;

nn consigliere di Cassazione;
il direttore generale delle acque, delle bonifiche e degli

impianti idroelettrici;
,
il direttore generale de1Pedilizia, dei porti e della via-

bilità;
il direttore generale delPagricoltura;
il console generale della Milizia nazionale forestale;
il direttore generale del lavoro, della previdenza e del

redito;
il direttore generale della sanità pubblica;
un rappresentante della Direzione generale del tesoro;
un rappresentante del Ministero delle comunicazioni;
un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-

ata degli agricoltori;
un rappresentante della Confederazione nazionale del

Sindacati fascisti dell'agricoltura;
il presidente ed 11 direttore generale dell'Associazione

nazionale fra i consorzi di bonifica e di irrigazione;
cingne esperti nelle discipline economiche ed agrarie e

nella pratica delle trasformazioni fondiarie.

'Art. 2.

E' costituita iii seno al Comitato per le trasformazioni
fondiarie di pubblico interesse una Giunto esecutiva della
(piale sono chiamati a far parte :
il presidente del Comitato per le trasformazioni fon-

.diarie di pubblico interesse;
il direttore generale delle acque, delle bonifiche e degli

impianti idroelettrici;
il direttore generale dell'agricoltura;
il rappresentante della Direzione generale del tesoro;
il direttore generale dell'Associazione nazionale fra i

consorzi di bonifica e di irrigazione;
tre degli esperti nelle disciplino economiche ed agrarie

e nella pratica delle trasformazioni fondiarie, designati dal
Comitato.
Il direttore generale delle acque, delle bonifiche e degli

impianti idroelettrici ed 11 direttore generale dell'agricol
tura potranno, in caso di impedilmento o di assenza, farsi
sostituire da funzionari delle rispettive Direzioni generali.
La Giunta esecutiva ha il còmpito di predisporre le deli-

herazioni del Comitato ed i curarne la esecuzione. Essa
avrà inoltre le attribuzioni indicate ai numeri 2, 4 e 7 del-
l'articolo 0 del R. decreto-legge 20 novembre 1925, n. 2464,
già di spettanza del Comitato per le trasformazioni fon-
diarie di pubblico interesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MARTELLI -- MOSCONI.

Visto, il, Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla. Corte dei conti, addi 23 luglio 1920 · Anno VIL
Alti del Governo, registro 286, foglio 70. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1877.

REGIO DEORETO 4 aprile 1929, n. 1107,
Riconoscimento, ai sensi del R, decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione di Coredo, con sede nel
Comune omonimo,

N. 1197. R. decreto 4 aprile 1920, col quale, su proposta del
Ministro per Peconomia nazionale, viene riconosciuto, ai
sensi del R. decreto 13 agosto 1020, n. 1907, il Consorzío
di irrigazione di Coredo, con sede nel Comune omonimo
(Trento).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei couli, atl<lì 20 luglio 1920 - Anno Vil

DECRETO MINISTERIALE 26 giugno 1929.
Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al.

l'Aeroporto di Catania.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotto aeree dei velivoli;
Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap-

provato con R. decreto 10 maggio 1900, n. 401, richiamato
dalPart. 10 della legge predetta;

Decreta:

Art. 1.

Sono soggette a servitù neronautiche, ni fini delPart. 9
della legge 23 ginguo 1927, n. 1630, tutte le proprietà com-

prese nella zona circoscritta dalla poligonale parallela a

quella che definisce i limiti delPAeroporto di Catania e di-
stante da quest'ultima un chilometro.

Art. 2.

La limitazione della zona di servitù stabilita nelParti-
colo precedente e la tutela degli interessi dello Stato in or-
dine ai vincoli imposti alle private proprietà sono deman-
date alla Sezione demanio della III Zona acres territoriale
secondo le norme stabilite nel testo unico delle leggi sulle
servitù militari, approvato con R. decreto 16 maggio 1900,
n. 401.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 26 giugno 1920 - Anno VII

p. Il Ministro : Dann.

(3887)
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DECRETO 31INISTERIALE 18 giugno 1020.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uilicio di=
strettuale delle imposte dirette di Valenza (Alessandria).

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la foringzione del nuovo entusto;
Veduto il regolamento pc la esecuzione di dette leggi, ap-

provato con il R. decreto 0 gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge i luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo entasto per la eseenzione delle relative volture cata,
stali:
Veduto l'art. 111 d olauiento 20 gennaio 1902, n. 70,

per la causervaziGe huovo catasto;
Veduto l'art. I del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. -1 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che
permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di agen-
zin, ed anche per,Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto poi Comuni del distretto di Yalenza (provin-
ein di Alessandria);

Deereta:

L'attivazione del nuovo entasto, formato in escenzione del-
Je leggi 1 marzo 1886, n. 3082, e 21 gennaio 1897, n. 23, avrà
effetto dal giorno 1° agosto 1929-VII, poi Comuni dell'Uffi-
elo distrettuale delle imposte dirette di Valenza (provincia
di Alessandria) e da tale data cesserà per il detto Ufficio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del preseute deer< to, che sarà inserito nella Un:
ecita Ufficialc del Regno.

Roma, addì 18 giugno 1929 - Anno VII

11 Ministro: MoscoNI.

(3885)

Determina:

Articolo unico.

L'importo massimo dell'assegno mensile del personale
in servizio di prova è stabilito:

in L. TOG per quello di gruppo A;
in L. 000 per quello di gruppo B;
in L. 400 per quello di gruppo C;
in L. 275 per quello subalterno,

a decorrere dal 1° luglio 1929, e

in L. 800 per quello di gruppo A;
in L. 700 per quello di gruppo B;
in L. 425 per quello di gruppo C;
in L. '100 per quello subalterno,

a decorrere dal 1 luglio 1030.

Restano ferme le vigenti disposizioni che prevedono, per
personali in servizio di prova, trattamenti economici più
favorevoli di quelli stabiliti col precedente comma.

Spettano inoltre al personale in servizio di prova le ag-
giunte di famiglia e relative quote complementari, in quanto
sussistano le condizioni di famiglia all'uopo richieste, ai
termini della citata legge 27 giugno 1929, n. 1047, restando
abolite le indennità temporanee di coro viveri a norma della
legge medesima.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 2 luglio 1020 - Anno VII

II Ministro: MoscONT4

(3920)

DECRETO 3IINISTERIALE 16 luglio 1929.

Accettazione di dimissioni da agente di cambio in sopran•
numero presso la Borsa valori di Genova.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

DECRETO 3IINISTERIALE 2 lugho 1929.

Determinazione dei nuovi assegni mensili da corrispondersi
al personale in servizio di prova nelle Amministrazioni dello
Stato.

IL 11INIRTRO PER LE FINANZE

Yisto l'art. 17 del H. decreto 11 novembre 1923, n. 2305,
sull'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello

Stato, che dà facolta al Ministro per le finanze di stabilire
l'importo massimo dell'assegno mensile da corrispondere ai
volontari in servizio di prova.;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 13 dicembre 1923,

pubblicato nella Gar:cita Ufficiale del Regno dell'11 dicem-
bre 1023, n. 290, col gun le venne fissato Pimporto massimo
del predetto assegno per il personale in prova dei vari gruppi
e dei ruoli subalterni;
Visto il R. decreto 31 marzo 1025, n. 303, recante miglio-

ramenti economici a favore dei dipendenti statali;
Ilitenuta la necessitù di snriare la misura dell'assegno

in parola, in relazione al trattamento economico del perso-
nale di ruolo, approvato con la legge 27 giugno 1929, n. 1047;

Visto il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4092, col qua,
le, tra gli altri, venne nominato agente di cambio in soprans
numero presso la Borsa valori di Genova il sig. Levi Enris
eo fu Michele:
Viste le lettere, in data 10 giugno 1929, con le quali il

predetto sig. Levi rassegna le dimissioni dalla carica di agen,
te di cambio, a decorrere dal 30 dello stesso mese, per at-
tendere alla direzione d'un Danco di commissioni in Borsa
e Banca, dal medesimo istituito nella città di Genova;
Visto il parere favorevole del Consiglio provinciale del-

l'economia di Genova;

Decreta:

A decorrere dal 30 giugno 1929, sono accettate le dimissio-
n i rassegnate dal signor Enrico Levi dalla carica di agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Ge-
nova.

Roma, addì 10 Inglio 1920 - 'Anno VII

Il Ministro: MoscoNI.

(3921)



25-vr-JOSS (VII) - GAZZETTA UFFIC A1Æ DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 172 3503

I)ECRETI PIlEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

Il presente decreto sarà pulablicato nella Gar:ctta Ufficialc
(101 llegno, notificato clal cominissario prefettizio di Fiume
alla richiedente ed avrà esecuzione secontlo le nornie oli cui ai
En. I e 5 delle istruzioni anzitlette.

N. 3238.

Fiume, a<1<11 2(i giugno 1920 - Anuo VII

lŒLLA PIIOVINCIA DEL CARNARO Il prefetto: Vivonio.

Vista la (10manda presentata <1alla signorina 3laria .Inr-

dana, Data atl Aprinuo il 2S Inglio 1906, da 3Iatteo e da

Maria Poscicli, resillente ad Apriano, diretta all ottenere ai
termin.i tiell'art. 2 <lel II. <leereto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T,
la riduzione <101 proprio cognome in quello <11 « Giordano »;

liitenuto clie contro l'accoglimento «li tale domanda, ri-
ninsta afflssa per un mese tanto all'albo <1el Comune di re-
sidenza (lella riclliellente quanto all'albo della Prefettura non
o stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreio 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con llecreto 5 agosto 192G del Ministro per
ginstizia e gli affari <li culto;
Udito il parere <lella commissione consuliisa apposita-

mente nominata;

Decreta :

(3809)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale sanitario
di Bologna.

Si comunica che con 11. decreto 10 giugno 1929 (registrato alla
Corte dei conti addl 27 stesso mese, registro n. 5 Interno, foglio 58)
il signor prof. Mario Betti o stato nominato componente del Consi-
glio provinciale sanitario di Bologna. pel iriennio 1927-1929, in sosti-
tuzione del defunto prof. Giuseppe Plancher.

Il cognome della signorina 3Iaria .Turilana ò rillotto nella (3900)

forma italiana oli « Giordano » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctia Ufficialc
ilel Ilegno, notificato dal podestà di Apriano alla richieden· MINISTERO DELL'INTERNO
to etl avrà eseenzione secontlo le norme di cui al nn. 4 e 5

ilelle istruzioni anzidette.
Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale

Finme, ad(11 20 giugno 1920 - Anno VII denominata « Generosa ».

Il prefetto: Vivonio.

(3808)

N. 859.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signora Jelussicli Eli-

sabetta in Grossmann, nata a Susak il giorno S ottobre 1904

da Frmicesco e da Giuseppa Crascovieli, residente a Fiume,
«liretta all ottenere ai terinini dell'art. 2 del R. decreto-leg·
ge 10 gennnio 192(i, ii. 17, la riduzione del proprio cognome
in quello (11 « Gelussi » ;
liitenuto clio contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

niasta affissa per un inese tanto all'alho tiel Comune di re-
sidenza della ricliiedente quanto all'albo della Prefettura non
stata fatta, opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il II. decreto T aprile 1927, n. 49-0, nonchè le istru-

zioni approvate con <1ecreto 5 agosto 1920 del Ministro per
giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere (Iella cominissione consultisa apposita-

inente noininata;

Decreta :

11 cognome tiella signora .Telussicli Elisabetta in Grossmann

è ridotto nella forma italiana di « Gelussi » a tutti gli ef-
fetti di legge.

Con decreto del l\Iinistro per I interno in data F marzo 1928,
n. 115, il signor Giacomo Martelli del fu Giovanni è autorizzato a

continuare la libera vendita ad uso bevanda sotto il nome di
« Generosa » dell'acqua mmerale naturalo nazionale che sgorga
dalla sorganic omonima in frazionc La Scala del comt:no di San Mi-
niato (Pisa) della quale il predelto signor Martelli è proprietario.

L'acqua continuerà ad essero in vendita in bottiglie da mezzo

lliro, un litro e due litri della forma o coloro comunemente usato

per le acque minerali, chiuso con tappo di sughero pyotetto all'in-
torno ed all'esterno da capsula di stagnola.

Le bottiglio saranno contrassegnato con etichette rettangolari
della dimensione di mm. 208 × 128 circa, stampate su envia bianen.
Sulla sinistra dell'etichetta in uno spazio rettangolare (mm. 58 x JW)
è riportato a caratteri neri dall'alto in basso:

10 onorificenzo concesso all'acqua in vario esposizioni;
? i risultati dell'analisi chimica in ioni, erl il probabile ag-

gruppamento in sali;
3 la frase « Addizionata con gas acido carbonico ».

Nella parlo resiante un inquadratura nera con fregi agli angoli
delimila uno spazio di nim. 204×115, a fondo grigio verde a disegni
col nome dell'acqua « Generosa » (a caratteri pieni a tinta grigio
verde).

Entro tale inquadratura ù inserito a caratteri neri, dall'alto in
basso a Acqua minerale da tavola, alcalina, digestiva, diuretica; il
nome dell'acqua, quello del proprietario, l'ubicazione della sorgente,
i nomi degli esecutori delle analisi ed i laboratori dove queste fu-
rono eseguite.

Al disotto su tre colonne. da sinistra a destra: i risultati lel-
I'analisi hatteriologica, il nome dell'esecutore dell'analisi chimica,
del laboratorio dove questa fu eseguita e la data; un giudizio dól
prof. Andrea Ferranini sulle argue alcaline in genere o sullo indi-
cazioni dell'acqua « Generosa »; 10 indicazioni dell'acqua stessa
secondo il giudizio del prof. Giaenmelli. In fondo, a caratteri tur-
chini sono riportati gli estremi del decreto \linisterinlo di autoriz.
zazione; il intto conformo all'esemplare allognio.

(3901)
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità Pubblica.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 19

dal 6 al 32 ma.ggio 1929 - Anno VII

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

c)

PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematico.

Agrigento Casteltermini E - 1

Id. Montallegro E 2 -

Alessandria Calosso B - I

Ancona (a) Fabriano B - 4

Arezzo Arezzo B l

Brescia Poncarale Flero B - 2

Cagliari S. Vero Mills 8 - 1

Caltanisselin Sutera E - I

Campobasso Venafro B - 1

Catania Catania B - 1

Catanzaro Chiaravalle B - 1
Id. Staletti B - 1

Frosinone Acuto R I -

Id. Ceccano B l -

l<l. Giuliano di Roma B l -
10. Morolo B l -
Id. Paliano B l -
l<1. Piglio B l -
Id. Serrone B l -
Id. Trevi nel Lazio B l

-

10. Trivigliano B I -

Macerata Acquacanina B - 1

Milano Parabiago B - I

Napoli Marano B -- 1

10. Napoli B - 1

Novara Galliata B - I

Palermo Bisacquino B - 1

Pavia Conflenza B I -

lit. Cozzo B - 1

Id. S. Giorgio B I -

Potenza Avigliano B I 3

Roma Allumiere B I --

18. Anguillara .

E I -

Id. Castel Marlama B I
-

10. Cineto Romano B i -

Id. Cori B I -

10. Fondi E I
-

là. Formello B I -

[0. Formia B i -

10. Nemi B
,

I I -

10. Nettuno
' i l -

[d. Hignano R I
-

Id. Terracina B l -

Id. Velletri B l -

SaÍerno Bellosguardo Cp -- 1

Savona Savona B - I

Siracusa Lentini O 1 --

Torino Caselle Torinese B - I

Id Chieri - I

Id Planezza 8 - I

Treviso Valtlobbiadene B - I

Varese Lozza
3
- 1

Ir; Olgiate Olona B - I

Viterbo Tuscania B I I

29 31

Numero
( delle stalle
5 o pascoli

mfetti
C3

PROVINCIA COMUNE -;

Carbonchio sintomatico.

Aosta Caluso A 2 --

Id. Pont Canavese B l -

Cagliari S. Nicolo Gerrei B - I

Catania Belpasso B - 1
Cuneo Racconigi B - ]
Parma Felino B - 1

3 .1

Affa ep zootica.

Agrigento Naro O - I

Alessandria Castell'Alfero B 2 -
Id. Castelnuovo Bormida B I -

Id. Castelnuovo Scrivia B 2 -

Id. Dusino S. Michele B 7 -

Id. Frassineto Po B l -

Id. Isola d'Asti B 2 -

Id. Nizza Monferrato B l -

Id. Oviglio B - I

Id. Ozzano B l -

Id. Sala B 1 -

Id. Tortona B 1 -

Id, Valmacca B i -

Aosta Albiano B I -

Id. Andrate B I -

Id. Arvier B 1 -

Id. Azeglio B l --

Id. Brosso B 1 -

Id. Courmajeur B 12 ¯

Id. Cuorgnè B I -

Id. Gressoney B I -
10. Mazzë B I -

10. Pavone Canavese B 1 -

Id. Pecco B 1 -

Id. S. Giorgio Canavese B I -

Id. Trausella B l -
Id. Vico Canavese B l -

Id. Vistrorio B l
-

Aquila degli Abruzzi Aquila BO 5 -
nari delle Paglie Adelfla B 1 -

Id. Andria B 4 -
Id. Id. O 4 -

Id. Corato B 2
-

Id. Gioia del Colle B 3
.

Id. Id. S l ,..

Id. Gravina B i -
Id. Id. O 4 -
id. Monopoli B l -
Id. Duvo di Puglia B , 1
Id. Id. O 1

-

Id. Spinazzola O 4
Belluno Belluno B l

Id. Taibon B l

Bergamo Brembilla B i
Id. Caravaggio B
10. Cortenuova Ÿ 1 1
Id. Dalmino B \
Id. Gorlago o

.

Id. Gorno B
[d. Martinengo B
Id. Morengo B
Id. Parre 3

-

Id. Romano di Lombardia ,
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Numero Numero
delle stalle j delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti 'm infetti

PROVINCIA COMUNE PROVlNCIA CO3IUNE

Segue Afla cpizootica. Segue Afta epizootica.

Bergamo Telgate B 1 - Cremona Vescurato B 1 1

Id. Trescore Balneario B - 1 Cuneo Busca B - 1

Id. Treviolo B 1 - Id. Ceresole B 1 -
Id. Villongo B 1 - Id. Ceva B 1 -
Id. Vilminorc di Scalve B - 1 10. 3Iorozzo B - 1

Bologna naricella B I - Id. Priocca B 1 -
Id. Castel S. Pietro B 1 - Ferrara Argenta B I 1
Id. Grevalcore B - 1 Id. Rondeno B 3 -
Id. Loiano B 1 - Id. Canto B 1 -

Id. Monterenzio B 2 - ld. Ferrara B 3 -

Id. Pieve di cento B I - Id. Portonniggiore B 1 -
Id. Ozzano B l - Firenzo Barberino dl MugeHo B 1 -

Id. S. Giovanni in Pers- B 1 - Id. Calenzano B i -
Td. Castello d'Argile B - 1 Id. Carniignano B - I

Brescia Borgosatollo B 1 - Foggia Lucera B 4 -

Id. Calcinato B 1 1 ld. Troia B 2 -

Id. Garpenedolo R 1 - Frosinone Ripi B 1 -

Id. Cazzago S. Martino B 3 - Id Roccusecca B I -

Id. Cologno B 1 - Id. Serrone B I --

10. Darfo B 1 1 Id. Supino B 1 -

Id. Erbuseo B I - 10. Trevi nel Lazio B 1 -

Id. Gambara B 1 2 Genova Campomorone B 4 -

ld. Leno B - 1 Id. Davagna B 1 -
Id. Torbule Casaglia B 1 1 Id. Genova B 3 -

Id. Urago d'Oglio B 1 1 Lecce 3Iaglie · B - 1

Calian cua 31ussuulell B - I ld. Nardù B - 1

Catanzaro Andali B - I ld. Scorano B 1 -

Id. Catanzuro B 1 - Livorno Livorno B - 1

Id. Gropani B 3 - Lucca Borgo a 31ozzano B 2 -

16. Feroleto B 1 - id. Porearl B - 1

10. Gizzeria B - 4 31acerata Pausula B 1
-

Id. Maida B 2 - Mantova Casaloido B l 1

Id. Nicastro B 2 - Id. Gazzoldo degli 1ppol. B 1 1

Id. Id. O 1 - I l (Juistello B - 1

Id. Platania B - 3 Id. Hodigo B - I

Id. sambiase B 1 - 10. Yiaduna B - 1

Id. Id. O 1 - Malera Caleiano B 3 -

Id. Simeri e crielli B 1 - Id. Genzano B 20 -

Como Asso 8 - 1 31essina Caronia B - 3

LL Hellano B - 1 10. S. Agata di 31ilitello B - 4

Id. Bernato Rosales B 1 - Milano coinazzo B - 1

Id. Cirimido B 1 - 10 Liscato B - 1

Id. Como B 1 - la s. Hoeco al Porto B - 2

Id. Erba i B - 1 ld 8. Angelo Lodigiano B - 1

Id. Faggeto Lario ! B - I Modena Campogalliano B 2 -

Id. Figliuro B - I bl. Carpi B 2 l

Id. Juverigo B 1 - ld. Castelfranco 8 - 1

Id. Lieto Colle B - I 10. Concordia B 1
-

Id. Lurago d'Erba B 1 - Id. Finale nell'Emilia B l -

I<1. Lurate Caccivio B 2 - M. Fiorallo R - I

10. Mariano Comasco B - 1 10. Forinigino B 3 -

Id. Merone B 3 - Id. Maranello B 2 ----

Id. Monguzzo .

B - 1 10. Aledolla B I
-

Id. Nesso B - 1 Id. Mirandola B 4 I

Id. Nibionno B 2 - LI. Alodena B 4 -

Id. Olgiato Comasco B 2 - LL Novi B 1 -
Id. .

Oliveto Lario B 3 - 10. San Felice B I -

Id. Nogeno B I - ld. Fan Prospero B l -
Id. Romano B I - EL Sassuolo 8 1 1.

Id. S. Maria Rezzonico B 3 - Id. Soliera 8 4 -
Id. Saprio B I - Id. Spi.lamberto B 2 L
Id. Sirone B l - Napoli Maddaloni B l -

Id. Vertemate B 2 - Novara Casalbeliramo B l

Id. Zebbio-Veloso B 3 - Id. Crodo B 3 I

Cremona Palvareto i B I I Padova Albign i o B - 1
Id. Moresina I B - 1 10. Argua B - I

\
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Ntunero Numero
dello stalle ¶ delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti 'S infetti

o o .

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizoolica. Segue Alta epitootica.

Padova CampodarSego - Reggio nell Enúla Castelnuovo 00' AIonti B 2 -
Id. Esto B i -- Id. lhiniiseto B 2

-

Id. Gazzo B l - Id. Beggiolo B l -
16. Piazzola sul Brenta B 2 -- Id. lleggio nell'Einilia B l

-

Id. S. Giorgio Perlche B 2 - Id. Bio Saliceto B 2 -
Irl. Stanghella R 1 - 10. Hubiera B - 1
10. Vigodarzere B 2 là,ina Angtlillara B l -
10. Vigonza B I - Id. Bracciano B I -

Palernio Palernio B - 10 DL Gunnlo 31anterann B i -
Parrna passeto B 5 1 10. Eastelnuovo di Porto B I -

id. Collecchio B I -- 01. Eisterna B I
-

IIL Colorno B 5 -- LL Civitavecchia B I -
10. Cortilo S. 3Iartino B - I bl. Eivitella Sun Paulo B l

-

in. Felino B 2 -- 10. Gallicano B I --

10. Fontanellato B 1 1 10. NIorlupo B I -
kl. Fornovo di Taro B I - LL Nottuno B - 1
id. Laugliirano B I - DI. I oli B 1 -
LI. 31adesano B I - bl. luano B I

-

10. 31eZZuul B 2 - 10. Bucca Canterano B I
-

id. Alonteeliiatugolo B i - 10 Hoina B 15 4
Polesino Parnicuse B 3 -- LI. Id. O 2 1
San Lazzaro B l -- lil. Id. S - 1
Sorbolo B l lil. Tolfa B 1

-

Torrile B B 2 Novigo .\dria B I -
Trecusali B e --- 10. Dadia Polesine B e -
Vigatto 3 4 10. Polesdia E 2

-

Zibello B .5
- 10. Villainarzuna B 1. --

Pavia nascapù B l - Mah rao Dalipuglia Uf - I
lh Lgioioso B .-

1 Siena \lontaleilio B l 1
Casei Gerola B l I somirio Elilavenna B 1 -
Casorute B - l 10. Cosio B I -
Cergnago B -.

L lil. Gruslo B B --.

DI. Confjenza B - l LI. Grosotto B 2 -
Dorno B -- I LI. .\Ioutagna B B -

Id. Eurdirago ' l -- Id. Prata Luinportnecio B '
-

Id. Louiello B I - Id. \ alinasino B 1 -
Pavia B - 1 Id. Yilla di Tirano B 8 -

10. Siziano B 2 - Taranto Grottaglie B 1 -
LI. Torrazza Custo B I - Id. Taranto B 6 -
ga. Truniello B - I Torino .tviglialla B 1 -
14. Zerbolù U - 1 Id. llalungero 11 - 1

Perugia Perugia 2 - Id. Barbania B 3 -
hL Torgiano I 1 Id. lauriusco B I -

Pesaro e Erbino S. Lorenzo in Campo 1 - Id. Carignano B 3 -
Piacenza Calendusco -

1 Id. Carniugnola B 4 -
1 Caorso 1 - Id. Ceres B - 1

Castel S. Giovale i 1 -- Id. Gassiuo B 1 -
Castelvetro 6 I - Id. 3lonastero 4 -- 2
Cortenlaggiore B e - Id. Piobesi Torinese B l -
Gossolengo i 1 - Id. Poirino B 4 -
Piacenza il 2 - Id. Pralornio B 3 -

NL Surrnato 3 I - Id. Rivarolo Canavese B I -
Travo R I - IG. Rocca Canavese B l -

Pi a Calei B I -- Id. San Sebastiano B 3 -
L1 San 3Iiniato B I 5 Trapani l'oggioreale B - :I

Santa Croce suW.0 no B - 2 Treuto Pinzolo B t -
Santa SIntia a Melle i - I 10. Ilovereto B 1 I

1istula noggiano B - I Treviso Casulo sul Sile B I -
3larlinna B ] - Id. Castelfranco B l -

I Pistola D 1 1 Id. Ilesana B 2 -
Ezzano 8 1 - Id. Diese R I -

Potenza Eorenza S 1 - Id. Santa Lucia R I 1
I:ngusa Spnecamrno 3 3 - Id. Vedelago B I -
Davenna Havenna 3 - Vati e Angera B - I
1:eggio di Calabria 3idito 3 s kl. Eadrezzate B I ---

De ein neWEmlia nyany,co di kolo O 1 - Id.
, Stanirago B I



25-su-1929 (VII) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA - N. 173 3507

Numero Numero
delle stalle i dello stalle

g o pascoli é o pascoli'$ infetti
·$ infetti

PROVINCIA COMUNE em PROVINCIA COMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Farcino criptococcico.

Vercelli Cavaglik . B I - Bari delle Puglie ' Terlizzi E 1 -
10. Corrione B 2 - Catania Acirculo E 2 -Id. Mottalciata B 1 - Id. Aderno E :) -10. Trino B - 1 Id. Diancavilla E I -

Verona Casaleone B 1 - Id. Bronte E 1 -
Id. Castenuovo di Verona B - 1 Id. Giarre E 1 -
Id. Cerea B - 1 Id. Riposto E I -
Id. Minerbe B - 1 Gatanzaro Vallefforita E 1 ----

titerbo Castiglione Teverina O 1 - 3Iessina Caronia E 2 -
Id. Lubriano B l - Id. Messina E S 1
Id. Tarquinia B 1 - Napoli Afragola E - 1

Id. Calvizzano E 1 -

463 141
Id. Fruttamaggiore E 1 -
Id. Napoli

.
E 7 -

Id. Pompei. E I -
Id. Sun Giuseppe E 2 1
Id. Terzigno 1 JS 2 -

Malattie infettive det sufnt. Reggio di Calabria Reggio di Calabria ' 15 10 -
Salerno Castel. San Giorgio E I -

Aoèta Courmajeur S 1 Id. 3Iarcato San Severino E - 1

Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare a - 2 Id. l'ugant , E 1 -

Bolzano (a) Percines S 1 Id. Pontecagnano E 1 -

Dagliari S. Vero Milis 8 - 1 Id. Salerno E 0 -

Scrdiana re111 sul S Uno JE 1

Cuneo Montaldo di Mondovl
1

Trapailld. !\1 t akt E -1 -1Fiumo Fiume
Id. Trapani E 1

-Lucca Capaunori
Itarma Russeto ,

S 1 -

Id. San Lazzaro 8 - 1
06 5

Id. San Secondo 8 1 -

Id. Zibello S - 1

Ektoia Tizzana S 1 -

Reggio nell'Emilia Ciano d'Enza S - 1

Roma Roma 8 9 - . Rabbia.
Salerno Sanza S 2 -

Siena Montalcino S 1 -

(teramo Teramo S 3 2 Agrigento cattolica Eraclea Cn - 3
Trieste Trieste S - 8 Id. Havanusa Cn 1 -
Verona S. Martino Buonalb. 8 - 1 Id. Sambuca Cn - 1

Ancona (a) Fabriano On 2 -
Id. Montecarotto Cn - 1

21 21 Arezzo S. Giovanni Valdarno Cn - I
Cagliari Santu Lussurgiu Cn - 1
Como Como Cn - 3
Cremona Casalmaggiore Cn - 1

Id. liivarolo del Ile Cn - I
Morva Imperia Ventimiglia Cn - 1

Macerata Matelica Cn I -

Como S. Maritt di novagnato E - I Milano Milano Cn - 1

Genova Genova E 1 - Napoli Bacolt Cn - I

Naipoli Napoli E 5 - Id. Napoli Cn - 11
Id. San Giuseppe Cn - 1
Id. Sorrento Cn - I

6 1 Parma P<irma Cn - I
Pistoia Agliana Un - I
Reggio di Calabria Reggio di Calabria Cn 1 2
Roma floma Cn - 1

Farcino criplococcico. Siracusa Canicattini E - I
Taranto Lizzano Cn - 1
111erbo Bolsena Cn 1 -

Avellino i Capriglia E I - Id. Civita Caste31ana Cn 1 I
Id. Forino E I - Id. Faleria Un - I
Id. Montella E I -
Id. Montoro Inforlore E I -
Id. Hotondì E I -
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Numero Numero
delle stallo delle stalle
o pascoh 6 o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCLi CO31UNE o

llogna, Segue Rogna.

. I Viterbo Farnese O 1 -
Adulla degli .\bruzzi , Aielli O 1 Id. 1sellia di Castro O 1 -

Id. I Alfedena O 1 - Id. 3fontallo di Citstro O 5 -
Id. | Aquila O 1 Id. Nevi O 1 -.
Id. Larsoli O I Id. Tuscania O 1 -
Id. Castel di Sangte O 2 Id. \ eiano O 1 -
Id. Pescina O 3 -
Id. Prato d'Ansidonia O 1 -
Id. Jiocca di Candrio O I _

150 16

Id. Hoeca di 11ezzo O 3 -
Id. San Pio O 1 - I
Id. Sante Mario O 1 - Agulassia contagiosa delle pecore e delle capre.
Id. Villalago O 2 -

.\vellino Bisaccia O 1 - Agrigento ' Sciacca (pO I -

Id. Conza della Canipania O I - | Aquila degli .\\nuzzi (:aslel di Sangro O 2 &

10. Lacedonia O 1 - . Frosinone S. Donato Val di C. O - I
Id. 31onteverde O 1 - Iluma Anguillara O 1 -

Campobasso Doiano O 31 - | Id. Cerveteri O 1 -
Id. Forli del Sannio O 1 : - i Id. Priverno O 1 -

( unco 3Iorozzo O - 1 Id. Roma O 3 -
Foggia Accadia O 1 - Id. Tolfa O 1 -

Id. Ascoli Satriano O 2 - Viterbo Vetralla O 3 -
Id. Biccari O 2 -
Id. Faeto O I - II I

Frosinone Anagni O 1 -
Id. Paliano O 1 -
Id. Vallerotonda O 1 -

l\lacerata Serravalle O 6 - Taiuolo ovino.

Id. Visso O 3 -
Alatera Pisticci O 2 _

Firenze ' Gambassi O 1 -

Perugia Assisi O
-

2 Foggia Cerignola O 1 -

10- Foligno O 5 Roma Formello O 1 -

Id. Spello O 2 - Id. Gallicano O 1 -

Potenza Anzi O - 3 Id. Palombara O 1 -

Id. Melli O 1 1 Irl. Priverno O 1 -

Id. Potenza O 2 - Salein San llufo O 2 -

Id.
.

San Fele O 1 - Siena NIontalino O 1 -

Id. Saponara (11 Grumento O 5 - Tarauto Avetrona O 2 -

Id. Tolve O - 1 Irl. l'ulsuno O 1 -

Id. Trivigno O - 5
Rieti Cittareale O 1 - 12 -

Id. Leonessa O
- 2

Id. Posta O 2 -
Id. Rieti O 1 ~ rib0rto epi:00tico.

Roula Agosta O 1 -
Id. Anzio O 1 -
Id. Dracciano O I - Bergaino Bergamo B ] -

Id. Gastolnuovo di Porto O 1 - Fctrara Argenta B 2 -

Id. Civitavecchia O 1 Id. I3ondeno a 8 1

10. Formello O 1 ItL I errara B 7 -
Id. Gallicano - O 1 Id. Sant'Agostino B 5 -

Id. Gavignano O 1 Id. Vigarano 31ainarda B 1 -

Id. Ienno O 1 - Gorizia Gorizia B 1 -

Id. SIarcellina O 1 - Giosseto 3Iassa NIarittuna B 2 -

Id. Alontelanico O 1 - Llodena Domporto B 1 -

Id. 3Ionterotondo O 1 - Id. Eumpogalliano B l --

Id. Rocca Priora O 1 - Id. Lainposanto ' B 2 -

Id. Roma E I Id. Carpi B 2 -

Id. Id. O 11 1 Id. Castelfranco B I -

Id. San Gregorio O 1 - Id. Castelnuovo B 1 -

Id. Tivon O 1 - Id. Concordia B 2 -

Salerno Buccino O 4 - Id. Fiorano B l -

Id. Rivigliano O 1 - Id. Formigine B 3 1

Id. Romagnano al alonto O 8 - Id. 3Iedolla B I -

Id. San Gregorio Stagno O 2 ---- Id. NIodena B i 3 -

Taranto Giuosa O 1 - Id. llavarino B 2 -
Ylerbo Civila Castelluna O 3 - Id. San Cesario B 1 -
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Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINCIA COMUNE

gue AQorto epizootico.

Modena San Felice B l -
Id. San Prospero B l -
Id. Spilamberto B 2 -

Parma San Lazzaro B G -
Reggio nell'Emilia Dagnolo B I -

Id. Casalgrande TI 3 -
Id. - Guastalla B

.

4 -
Id. Luzzara B 2 -
Id. Beggio nell'Emilia B 4 --

Id. Bio Saliceto B I -

73 2

Tuberculosi.bovina.

Ancona (a) Fabriano B - I
Firenze S. Case. in Val di Pesa B - I
Iloma Roma B - I

- 3

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALEI'TIE
. . .

Provmeie Comum località

con casi di malattia

carbouchio ematico
. . . . . . .

20 54 60

Carbonchio sintomatico
. . . . G . 5 6 7

Afta epizootica SS 320 604

Malattie infettive dei suini . . . . 16 21 49

Morva ........... 3 7

Farcino criptococcico 9 33 71

Rabbia , , , , , , . 17 26 46

Rogna . . 15 71 1GG

Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre.. . . . . . . . . . . . 3 0 12

Valuolo ovino 6 10 12

Aborto epizootico . 7 31 75
Diarrea dei vitellt.

Tubercolosi bovina
. . . . . . .

3 3 I 3Ascoli l'iceno S. Elpidio a Mare B -
Materata Montecosaro B 5 --

Diarrea dei vitelli . . . . . . . 2 2 7
. 5 2

Carbonchio sintomatico
.

. . . . . 1 1 1

Influen:a del cavallo.

Livorno ' Campiglia Marittima E - I
Colera dei polli . . 3 3 14

Colera dc¿ polli.

Macerata Montocosaro P 4 -
Perugia Sellano P 0 ~ B bovina. Of bufalina. O ovina. Cp caprina. 8 seina. Er ing.3 ercelh \ arallo P --- I P pollame. Cn canina.

13 1 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

(3784)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Pcrdita di certiffcati. 3a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu•

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu rienunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate

rendite e fatta domanda a questa amministrazione
.
attinctie, prevle le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dorpo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Uffl.ciale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine pon yi siano state opposizioni notificate a questa DI.
rezione generale nel modi stabiliti-dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUhfERO
.

.

AMMONTARE

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendinUnnua
Debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

Cons. 5 29863 Merlino Giuseppe di Giovanni . . . . , , , , . L. 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5 y 170038 De Luigi Pietro fu Demetrio, domic. a Novi Ligure (Alessandria) X 20 -

3.50 a 4Õ4458 Focacci Giovanni di Giacomo . . . . . . . . , '( 17.50

a 464332 Focacci Giovanni di Giacomo . . . . . . , , . y 73.ð0

Cons 5 o 429156 Dolfl Pietro fu Augusto, minore sotto la p. p. della madro callari
Anna fu Domenico, vedova Dolfi, domie. a Roma . . . y 340 -

a 4291ö9 per la proprietñ: Intestata come la precedente . . . . > 115 -

Certificato di mida per l'usufrutto: Callari Anna fu Domenico, vedova Dolfl
proprietà e di usu-
frutto

3.50 % 435525 þer la proprietù : Intestata come la proprietà precedento . . y 36 -

Cortificato di nuda per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente
proprietà e di usu-
frutto

e 435õ22 Intestata come la proprietà precedente . . , , , .
» 100 -

x 100140 per l'usufrutto: Nava Agnese-Maria di Luigi, ved, di Colzani

Solo certificato Francesco, domic. in Airuno (Como) .
. . . . .

» 5 -

di usufrutto per la proprietà: Colzani Giuseppe fu Francesco, minore sotto
la p. p. della madro Nava Agnese-Maria di Luigi, Ved. Col-
zani, domic. in Airuno (Como)

Prest Naz. 5 % 10789 per la proprieth: Doria Antonio di Leonarda, minore sotto la

Solo certificato tutela legale della madro Leonarda Doria fu Vincenzo, nubile,
di nuda proprietà domic. in S. Blase (Catanzaro) . . . . . . . , 1.000 -

per l'usufrutto: Casulli Francesco fu Giovanni, dom, a S. Biase
(Catanzaro)

Cons. 5 5 24849 Moretti Gino di Attilio, domic, a Siena
. . . . . . i 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5 % 314732 D'Alessio Serafina, Carmine, Rosina, Doulenico, Lena e Maria

Foglio-scomparti- fu Giovanni, minori sotto la p. p. della madro Di Brizzi

mento codolo del Carmela di Giovannantonio, vedova D'Alessio, domic, a Mon-

certificato di cui to S. Giacomo (Salerno) . . . . . . . . .

i 1.060 -

contro

Cons. 5 g 66471 Amministrazione provinciale di Aquila per la fondazione di un
Istituto provinciale di agronomia ed agrimensura . . .

» 030 -

66472 Amministrazione provinciale di Aquila per il Fondo pensione agli
insegnanti provinciali . . . . . . . . . .

» 3.130 -

66473 Amministrazione provinciale di Aquila per l'Ospizio di mendicità
Umberto I di Aquila . . . . .

.
.

.
.

.
» 2.250 -

66474 Amministrazione provinciale di Aquila per le rendito del legato
Antonio Benedetti di Aquila .

. . . . . . .
» 13.030 -

a 06475 Amministrazione provinciale oli Aquila a favoro del Monte pen-
sioni vedovile di ritiro degli impiegali tiel cessato Consiglio
degli Uspizi di Aquila . . . . . . . . . » 270 -



25-911-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItBGNO D'ITALIA - N. 173 3511
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
della

rendita annua

Debito iscrizioni di ciascuna
1SCTIZIODO

3.50 % 50906 per la proprietà: Presidento della Deputazione provinciale di
Solo certificato Abruzzo Ultra 2o

. . . . . . . . . . . » 103 -
di nuda proprietà per l'usufrutto: Mozzetti Antonio fii Ferdínando

50907 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . . .» 42 -
Solo certifloato per l'usufrutto: Tudoni Cesare fu Felice

di nuda proprietà
05352 per la proprietà: Provincia di Aquila . . . . . . » 77 -

Rolo certificato per l'usufrutto: Valenzi Saverio fu Giovanni
di nuda proprieta

ggã4 per la proprietà: Intestata como la proprietà precedente , ,
» 35 -

Solo certificato per l'usufrutto: D'Amico Luigi fu Francesco
di nuda proprietà

586906 Cicchitti Angelantonio fu Domenico, domic. in Atessa (Chieti) .
» 654.50

a 163652 Chiesa di S. Biagio a Pocaja frazione di Monterchi (Arezzo) .
» 14 -

a 248969 Intestata come la precedente . . . . . . . . ,
» 203 -

3 6/o 48998 Intestata come la precedente . , , , , , , . .
» 3 -

Prest. Naz. 5 % 18734 Talassano Andrea di Giuseppe, domic, a Savona (Genova) . »
» 500 -

18735 Intestata come la precedente . . . . » 500 -

Cons. 5 o 296448 Garibaldi Fantina fu Giacomo, minore sotto la p. p. della madro
Aicardi Caterma di Giobatta, vedova di Garibaldi Giacomo,
domic. in Cipressa (Porto Maurizio) . . . . . .

• 75 -

e 296449 Garibaldi Bianca fu Giacomo, minore, ecc. come la precedente .
»

,
75 -

: 296450 Garibaldl Letizia fu Giacomo, minore, ecc. come la precedento .
» 75 -

15399 Girolimoni Lorenzo di Ferdinando, domic. in Roma
. . .

» 20 -
Polizza combattenti

c

3.50 g 397570 Comune di Civitavecchia (Roma) vincolata . , , . , » 1.330 -

a 271987 Opera pia Benel e Gatti, amministrata dalla Congregazione di

carità di Civitavecchia succeduta alla Confraternita del
SS. Nome di Gesù . . .

» 403.50

s 369327 Opera pia Benet e Gatti in Civitavecchia (Roma) amministrata
da quella Congregazione di carità . . . .

» 245 -

a 617819 Congregazione di carità di Civitavecchia (Roma) quale ammini-
stratrice dell'Opera pia Benci e Gatti in Civitavecchia (Roma) • 203 -

s 017820 Congregazione di carità di Civitavecchia (Roma) quale ammi-
nistratrice dell'Orfanotroflo femminile in Civitavecchia . . • 3.50

a
.

060120 Orfanotroflo femminile di Civitavecchia (Roma) amministrato
dalla locale Congregazione suddetta, vincolata

.
. .

» 3.50

x 485952 Intestata come la recedente, vincolata . . . . .
. » 70 --

4.50 3448 Congregazione di caritá di Civitavecchia (Roma) per le Opere
pie Benc1 e Gatti . .

- - -
= 054 -

3447 Congregazione di carità di Civitavecchia (Roma) pel Conser-
vatorio della Divma Provvidenza in detta città

. .
. • 1.020 -

a 26137 Confraternita del SS. Nomo di Dio per l'Opera pia Benci e

Gatti in Civita.vecchia (Roma) . . . .
. . .

» 345 -

3,50 340987 Benefizio Parrocchiale di Ugozzolo in comune di Cortile S. Mar-

tino (Parma) . . . . . . .
. . .

- · 28 --

a 359102 Intestata come la precedente . . , . , . . . .
» 10.50

» 104900 Chiesa Parrocchia le poi Icgati di S. Antonio Abate, del Rosario
e del Pulpito in Cimamulera (Novara) . » 31.50

114278 Intestata come la precedento . . . . . . . . .
» 3.50

Roma, 28 febbraio 1920 - Anno Vu n direttore generale: CunnoccA.

(63$)
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MINISTERO DELLE FINANZS
DHIEZIONE GENERM.E DEL DEDITO PPERL1CO

Rettifiche d'intesiazione. 21 Pubblicazione. Elenco n. I

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

MUMERO AMhlONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2
. a 4 5

Cons. 5 % CGBßf3 340 - I.ieci Antonio, Maria·Assunta e Francesco di Lieci Antonio, Mûria-Assunta e Francesco di

Salvatore, minori sotto la p. p. del padre, Nicola-Salvatore, minori, ecc., come contro.
domic. a Surbo (Lecco),

3.50 748704 890 .50 Santi Angela fu Lorenzo Giuseppe, nubile, Santi Angela fu Loren20-Giuseppe, minore
domic. a Savona (Genova). 80MD la. tutela d¿ Scotti Domenico fu Carlo,

domie. como contro.

a 701753 i 196 - Vigilante Saverio fu Carlo, minore, sotto la Vigilante Francesco-Saverio fu Carlo, mino•

patria potestà della madre La Greca Ines re, ecc. Como contro.
fa Stanislao vedova di Vigilanto Carlo,
domic, a Napoli.

s 362313 210 - Rayna Luigt fu Giuseppe, domie. in Firenze; Bayna Luigi fu Afichele-Giuseppe, domie.
Con usufrutto congiuntamento a Fiorito a Firenze; con usufrutto Congiuntamente a
Luigia fu Giacomo Andrea, vedova di Ray- Fiorito Luigi fu Giacomo-Andrea, vedova
na G¡useppe ed a Rayna Annetta fu Giu- di Rayna Michele-Giuseppe ed a Rayna
seppe. Annetta fu 3/ichele-Giuseppe.

9 530531 70 - Rayna Luigt fu Giuseppe-31icitele, domic, a Rayna Luigi fu Michele-Giuseppe, domie. a

Torino, con usufrutto a flayna Annetta fu Torino, con usufrutto a Rayna Annetta fu
Giuseppe-31/chele. 3tichele-Giuseppe.

> 680702 2l - Rayna Luigi fu Giuseppe, con usufrutto co- Intestata come la precedente e con usufrutto
me la precedente. come la precedente.

9 680701 35 - Rayna Luigia-Dianca fu Giacomo, nubile, Intestata come contro e con usufrutto come

domie. a Milano; con usufrutto come la la precedente.
precedente.

Cons 5 "
. 158041 l(15 - Di Carlo o De Carolis Palmira di Diagio. Di Carlo o De Carolls Palmina di:Blagio, mi-

224450 30 - minore, sotto la patria potestit del padre, nore, ecc., come contro.
domie. a Fondi (Caserta),

s 90775 51 - Vita Teresina fu Leonardo, moglie di Rossi Vila Maria-Teresa fu Leonardo, moglio di

Federico fu Francesco, domic. a Maratea Rossi Nicola-Gaetano-Federico fu France-

(Poten2a), vincolata. sco, domic come contro, vincolata.

a :80527 100 - Reibaldi Valeria fu Giulio, minore sotto la intestata come contro; con asufrutto vitali-

tutela di Bonnard Giulio fu Nicola, domie. Zio a Toninelli Alaria-Luisa-Quintilia 10
a Roma; con usufrutto a Toninelli Quinli· Giocondo, vedova, ecc., come contro.
lia fu Giacomo vedova di Mattei Giacinto,
domic. a Roma.

9 780520 83 - Tailetti Augusto fu Ercole, domie, a Roma; Intestata come contro; con usufrutto vitali.
con usufrutto vitalizio come la precedente. zio come la precedente.

» :805'10 83 - Talletti Pio fu Ercole, domie, a Roma; con Intestata come contro e con usufrutto Vita-
usufrutto vitalizio come la precedente. lizio come la precedente,

a 380531 SJ - Talletil Guglielmina fu Ercole, moglie di GO- Intestata come contrao; con usufrutto vitali•
Jini Umberto, domie. a Roma, con usufrut- zio come la precedente.
to vitalizio come la precedonte.

e : 80530 100 - Leoni Romolo di Raffaele, domie. a lloma, Intestata come contro; con usufrutto vitali-
con usufrutto vitalizio enme la precedente. zio como la precedentle.

: 280540 100
.

Leoni Ferdinando di Raffaele, domie, a 80- Intestata come contra: con usufrutto vitali-

ma: con usufrutto come la precedeme. zio come la precedentle.

38054I LO3 - l.coni Elvira di nattante moglie di Giam- Intestata come contro; con usufrutto vitali-
pielro Michele, domie. a Romn; enn usu- zio come la precedona.
frutto vitalizio como la procedente.
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a UMERO A11MONTAR1i
DEBI TO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 465455 100 -- neybaldt Valeria fu Gittlio, nubile, domie. Intestata come contro; con usufrutto vitali-
a Roma; con usufrutto vitalizio como la zio como la precedente.
precedente.

3.50 106625 52..50 Passerini-Gambacorff Gaetano di Ginseppe, Gambacorti-Passerin¿ Gaetano di Giuseppe,
domic, a Firenze. domie. a Firenze.

a 5005

e 32115

(1902)

3.50 og 208267
(1906) 501843

a 208223

Cons. 5 og 139054

3.50 ', mista 3338

Cons. 5 355257
x 355260

* 211274
A 241275
a 241276

8 241280

385 - Criscuoli Luisa fu Antonio, moglie di Man. Criscuoli Maria-Luigia fu Antonio, moglie di
riello Giuseppe, domie. a Mirabella Eclano Mauriello Giuseppantonio, domie. come

(Avellino), contro.

210 - Zovetti Carlo, Maria o Luigi di Giovanni, mi-
nori, sotto la patria potestá del padre e

prole nascitura da Joris Angela fu Luigi,
moglie di detto Giovanni Zovetti, domie. a
Castenedolo (Brescia).

Zovetti Carlo, Maria e Luigi di Francesco.
Giovanni, minori, sotto la patria potestù
del padre e prole nascitura da Joris Angela
fu Luigi, moglie di <letto Francesco-r;¡n.
Wanni Zovetti, domic, a Castenedolo (Dre-
scia).

70 - Tallono Dartolomeo fu Felice, domic. in O- Tallone Pietro-Bartolomeo fu Felice, dornic.
24.50 neglia (Porto Maurizio), vincolata. como contro, vincolata.

87.ô0 Amoretti Anna fu Antonio, moglie del notaio Amorotti Anna fu Antonio, moglio <lel no-

Bartolomeo Tallone, domie. in Oneglia inio Pietro-liartolomeo Tallone, domie co-

(Porto Maurizio). me contro.

400 - Tallone Bartolomeo fu Felice, domie. in O- Tallone Pietro-Dartolomen fu Febee, demir.
neglia (Porto Alaurizio), vincolata, como contro.

140 - Intestata come la precedente senza vincolo. Intestata come la procedente senza vincolo.

30 - Bartomucci Florinda. ( fu Marino, minori Intestate como contro; con usufrutto vitali-

30 - Bartomucci Giuseppina § sotto la patria 00. zio a Tartabici Natalina fu Plotro, vedova
testà della madro Morresi Amalia fu Luigi, <Il 1:artonnicci Pasµale, domic. como con-

vedova ßartomucci, domic. a Macerata; con 100-

usufrutto vitalizio a Tartabini Natalina fu
Pietro, nubile, domic. a Macerata.

35 - Sisto Nicola fu Giovanni, minori sot- Sisto Nicola fu Giovanni, minori sot-

3f Sisto Rosa to la patria potestÊL della Sisto Rosa 10 la patria potesth <\ella

35 Sisto Donato \ madro De Cesare Erminia Sido filo-nonato madre Deresure Ermirla

vedova di Sisto Giovanni, domic. a Con- vedova, eee. enme contro; enn usufruth,
versano (Bari); con usufrutto vitalizio a vnalizio a Sisto Alaria-Caterina fu N¡cola,
Sisto Maria fu Vito-Nicola, nubile, nubile,

25 - Sisto Maria fu Francesco, minore, sotto la . Sisto Vitad1aria fu Francesen, minm e, err.

patria potestà della madre Fanelli Fante como contro; enn usufrutto corne la pie.
fu Giuseppe, Vedova Sisto, domie. a Con- cedente,

versano (BarO: con usufrutto come la pre-
cedente.

A termini dell'art. 187 del Regolámentö gerierale sul Debito pubblico, approvatö con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si cittida
chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no-

Alficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazi¢ ni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 luglio 1929 . Anno VIl n direttore generale: CunoccA.

(3818)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBDLICO

Rettitlche d'intestagne 3a Pubblicazione. (Elenco n. 49).
Si dichiara che le rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti 10 voro indicazioni dei titolari delÌe rendite stesse.

NUMERO AMMONTAREDEB1TO
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

Ai iscrizione rendita annua

4 5

&

3.50 135070 8325 - Riccardi contessina Fede, minore sotto l'am- Riccardi Maria-Fede di Paolo-Adolfo o Adol-
ministrazione di suo padre conte 4dolfo, fn. minore sotto la p p. del padro e ,prole
dom. a Livorno e prole nascitura dal ma- nascitura dai coniugi Riccardi Paolo-Adot-
trimonio di quest'ultimo con Aimée Lang; fo o Adolfo o Lang Aimée, dom. a Livorno;
con usuf. congiuntamente e cumulativa- con usuf vital. ai coniugi Riccardi Paolo
mente alla contessa Aimée Riccardi nata Adolfo o Adolfo di Teodoro e Lang Aimée
Lang e del marito conte Adolfo Riccardi; fu Gitanni, dom, a Livorno.

Cons 18600 20 - D'Elia Eglantina fu Augusto, minore sotto la Sabatini Ec1antina fu Angelo-Augusto, piinord
tutela del Patronato Regina Elena in Roma, ecc. come contro.
Vincolata.

3.50 637608 140 - Romano Luisa fu Aniello, nubile, dom. a Ca- Romano Luisa fu Aniello ved. di Esposito PG-
685378 87.50 stelnuovo Vallo Lucania (Salerno). quale fu Genriero, dom. come contro.
698105 87. 50
710153 302 -

Buono Tesoro 70 Cap. 1500 - Di Leo Maria di Paolo, minore sotto la Þ. P. Di Leo Maria di Francesco-Paolo, minoro ecc.
tr:ennWe del padre, come contro.

13 emissione

Buono Tesoro 07 a 500 - Donettini Mario di Cesare. Donettini Mario di Cesare, minore sotto la p.
settennale p. del padre.12 serie

Cong 5 o' 15.3958 1025 - Lopez y Royo Maria fu Luigl, minore sotto Lopez y Royo Maria fu Luigi, minore sotto
'°

204262 383 - la p. p. dela madre Francesca Poliz21 la p. p. della madre Francesca Polizzi fu
313700 565 - Patcrnù in Francesco ved. di Lopez y floyo Francesco, ved, ecc. come contro.

Luigi, dom. a Lecce.

3.50 3 4G0140 $23 - Regis Luisa fu Luigi, moglie di Sceti Giovan- Regis Lttigia fu Luigi moglie ecc. Come con-
ni dom. a Campertogno (Novara). tro.

Cons 5 31669 25 Corsini Ginsoppo di Giuseppe, dom, a Favi- Corsini Giuseppe di Francesco, dom. A Fa-
gnana, vincolata, vignana, vincolata,

137004
I 37606
137605
137607

173 fotta Gina

525 - fu Eugenio detto Giusep·
175 Motta Maria pe, minori sotto la p
û25 p. della madre Manzelli Ester di Luigt ved.

Motta. dom. a Venezia. La prima o terza

rendita sono con usuf. a Manzelli Ester di
Luigi, ved Motta Eugenio detto Giuseppe.
dom. a Venezia.

Motta Gina
fa Ettgenio dettà Gittgep-

Motta Maria pe, minore sotto la p.
p. della madre Manzelli Ester di.Sante ved.
Motta, dom a Venezia La prima e terza
rendita sono con usuf. a Manzelli Ester di
Sante ved. cec. come contro.

201027 1503 - Papagni Rosa fu Nicola, minore sotto la p. Papagni Rosa fu Nicola, minore sotto la p. p.
p. della madro Donaccino Gamina fu Mi- della madre Rorraccino Maria-Loreta-Car.
chele ved. Papagni, dom. a Disceglie (Bari) nuna fu Michele, ved. ecc. come contro.

3 2.72100 233 - Figli nascituri di Hignardi Mansueto fu Leone
o Morselli Maria Luigia fu Natale, rappre-
sentati da detto Bignardi Mansueto, dom. a
Carpi (Modena); con vinculo di devoluzione
in mancanza della prole titolare a favore

di Dignardt Attilio. Emilio, Silvio ed Al-
fredo di Mansueto mmori sotto la p. p. del
padre, dom. a Carpi (Modena3.

Intestata come contro con vincolo di devolu-
7ione in mancanza della prole titolare a fa-
voro di Bignardi Attilio. Emilio, Silvio ed
Alfredo di Mansueto, gli ultimi due minori
sotto la p. p. del padre, dom. a Garpi (Mo.
dena).
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Numero ammontare
Debito di della f.NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ßWWIFJ,CA

iscrizione rendita annus

Cotis. 5°/o 252112 105 -- Bignardi Attillo Emilio, Silvio ed Alfredo di Bignardi Attilio, Emilio, Silvio ed Alfredo di
Mansueto, mínori sotto la p p. del padre Mansueto, Uli vlumi ducalpingri ¶otto la p.
e figli nascituri da detto Biguardi Mansue- p. del padro 000, come. Contig,
to fu Leono e Morselli Maria Luigia fu Na-
tale, dom, a Carpi (Modena).

63090 245 - Maldarella Edoardo fu Donato, minore sotto 31aldarcili Edoardo fu Donato, minore sotto
88022 . 340 - la tutela di Maldarella Domenico fu Dona- la tutela di 31aldarclu lßinenico fu .Dona-

to, dom. a Giovinazzo (Bari). to, doni a Giovinazzq)Bari)

3.50 D' 111746 49 - Bruno Giacomo e Federico fu Bartolomeo Bruno Giacolno o F¾erico ja Bartolomeo,'

minori sotto la tutela della loro madro Scio. minori sotto la tutela della loro glagre
rato Angela, ved. di Bruno Bartolomeo Sciorato Luigia, Ved, cec conte contro.
Suddetto, dom, a Porto Maurizio.

A termini dell'art. 167 del llegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 191¾, n 90; s? diffidu
chiunque possa avervi' interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

llom 28 giugno 1920 -- Anno WI 11 direttpre . generate t . Cuanocca.

(30¶4)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(9 ptibblicazione). Elerico n. 406.

Smarrimento di ricevute.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto in.
dicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Nttmero ordinale portato dalla ricevuta: 1283 - Data: 22 maggio
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
þIilano - Intestazione: Merlini Rosa fu Giuseppe - Titoli del de.
bito pubblico: nominativi 1 - Rendita: 315, consolidato 5 ¶o con de-
torrenza del 16 gennaio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3470 - Data: 11 mag-
gio 192& - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di. Napoll - Intestazione: De Paulis Giovanni Vincenzo fu Raffaele
- Tito11 del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita 2625, consolida2
to 5 % con decorrenza 16 gannaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 225 - Data e 11 gennaio
1929 -. Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di
Avellino - Intestazione: Dlrezione provinciale Poste di Avellino
per conto di Gammarota Vincenzo fu Angelo-Raffaele - Titoli del
debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: 140, consolidato 5 ¶o con
decorrenza 10 luglio 1928.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso unt mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siang intervenute opposizioni, sgragno consegnati a chi di ragione i
nuovHitoff provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricovuta, la quale rimarrà di nessun va,
fore.

Roma, 29 giugno 1929 - Anno VII

Il direttûre generale : CLumoccs.

(3742)

MINIST¾RO DELI..E FÍNANßE
DIREZIONE GENERALE DEL IÈln10 PUBELlCU

Smarrimento di ricevuta.

(la publ>licazionc). lerico n. 11,

Si notif1ca che à stato denunziato .lo smart imento dela sotto-
indicata igevuta relativa a titoli di debito pubblico presoutµti per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 62T - Data: 10 gen-
naio 1929 - Utlicio che rilascio la ricevuta: Intendenza tli finanza
di Salerno - Intestazione: Cruizolo Mutteo fu Giu oppe, per conto
di Ði' Geronimo Teresina - Titoli del Debilo pubblico: nomina-
tivi 1 - Rendita: Prestito nazionnic 5 - Capitale: L. 3300, con
decorrenza 1 gennaio 1929.

r Al termini dell'art. 230 del regolainento 19 febbraio 1911, n. 208,
si diffida cliinnque possa avervi interesse, che trascorso un unse

dalla data della priula pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranuo consegnali a chi di ragiono
i nuovi titoli provenjenti dalla eseguita operazione senza ,obblya
di restituzione della relativa ricevuta, 14 ualy rimar ù di nestuu
valore.

Roma, 13 luglio 1929 - Anno VII

It dircuore geacrate: GunnoccA.
(3903)

MINISTERO DELLF ¶IJA,g3X
DIREglONE GENERALE DL DEBITO PUBBLICO

(32 pu¾licazione).

Avviso di smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

10 applienzione dellart. 5 deb decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1920, pubbleato n.CHa Ga::ctla Ef/iciute del flegno.in.pari data,
ed in relazione eglbart. 13 e seguenti del ll. deleto-S glugno 1913,
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n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 203 - Numero del

certificato provvisorio: 3 - Consolidato 5 ¾ -- Data di emissione:
13 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ascoli Piceno - Intesta-

zione: Esattore comunale di Monterubbiano (Ascoli Piceno) - Ca-

pitale: L..400.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 232 - Numero del

certificato provvisorio: 1287 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 12 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lucca - Intesta-

zione: Innocenti Angiolo di Agostino, domic, a Pescia (Lucca) -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 241 - Numero del

cortificato provvisorio: 25700 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 22 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Brescia - Intesta-

zione: Ferretti Giuseppe Renzo fu Battista, domic. ad Iseo (Brescia)
- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimentii 243 - Numero del

certificato provvisorio: 21089 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 22 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Lucca - Intesta-

zione: Ditta fratelli Cipriani di Ruosina (Lucca) - Capitale:
L. 3100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 252 - Numero del

certificato provvísorio: 22718 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pisa - Intestazione:

Torrini Oresto di Antonio, domic. a Chianni (Pisa) - Capitale:
L 200.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 258 - Numero del

certificato provvisorio: 1031 - Consolidato 5 - Data di emis-

sione: 4 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Brindisi - Intesta-

zione: Unione cooperativa lavoratori di Mesagne (Brindisi) - Ca-

pitale: L. 2000.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 230 - Numero del

certificato provvisorio: 11155 - Consolidato 5 ¾ - Data di emis-

slone: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Benevento - Inte-

stazione: De Cicco Domenicantonio fu Giovanni, domic, in Calduni

(Donevento) - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 202 - Numero del

cortificato provvisorio: 1737 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 16 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Bergamo - Inte.

stazione: Ufficio collocamento « Albergo Mensa di proprietari e la-

Toratori » -' Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 263 - Numero del

certificato provvisorio: 5190 - Consolidato 5 % - Data di emis-

stone: 28 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Milano - Intesta-

zione: Oldani Annunciata di Annunciata maritata Bignami, domic.

a S. Angelo Lodigiano (Milano) - Capitale: L. 800.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 205 - Numero del

certilicato provvisorio: 1382 - Consolidato 5 % - Data di cmis

stone: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissiono: Terni - Intesta-

zione: Bruscolotti Ilario fu Giuseppe, domic, a Quadrelli di Monte-
castrilli (Terni) - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 267 - Numero del

certificato provvisorio: 4083 - Consolidato 5 % - Data di emis·

stone: 15 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Firenze - Intesta

zlone: Zingoni Dino di Giuseppe, domic, a Firenze - Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 270 - Numero del

certificato provvisorio: 90033 - Consolidato 5 % - Data di emis•

sione: 26 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Aquila - Intesta•

zione: Tersigni Emilia fu Loreto, domic, a Balzorano (Aquila)
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 271 - Numero del

certificato provvisorio: 2703 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 9 dicembre 102G - Ufflcio di emissione: Padova - Intesta-

zione: Panelli Annunziata fu Andrea, domie. a Padova - Capi-
tale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 273 - Numero del

certilleato provvisorio: 2067 - Consolidato 5 % - Data di-emis-

sione: 5 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Siracusa - Intesta.

zione: Barresi Lucia fu Luigi, domic. a Rosano - Capitale:]
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 278 - Numero del

certificato provvisorio: 12896 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 15 gennaio 1927 - Uff1cio di emissione: Roma - Intesta-

zione: Sacchetta Giovanni fu Domenico - Capitale: L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 270 - Numero del

cortificato provvisorio: 1753 - Consolidato 5 % - Data di emis-

siono: 17 dicembre 1920 - Uffleio di emissione: Modena - Intesta-

zione: Luppi Egidio fu Paolo, domic. a Modena - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 280 - Numero del

certificato provvisorio: 52388 - Consolidato 5 % - Data di emis•

sione: 19 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Napoli - Intestak

zione: Maione Gennaro fu Francesco, domic, a Chiaiano Uniti -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine.del registro smarritnenti: 282 Numero del

certificato provvisorio: 03581 - Consolidato 5 % - Data di emis-

sione: 29 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Aosta - Intesta-

zione: Cassa del Vicariato della Parrocchia di Rhùmes-St. Georges
- Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del .registro smarrimentL: 283 - Numero del

certificato provvisorio: 29588 - Consolidato 5 ¾ - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Mantova - Intesta•

zione: Tosoni Angelo - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del, registro smarrimenti:' 284 - Numero del

certificato provvisorio: 912 - Consolidato 5 ¾ - Data di emis-

sione: 20 aprile 1927 - Ufficio di emissione: Somalia Italiana -

Intestazione: Omar ßakar, domie, a Barava (Somalia Italiana)
Capitale: D. 400.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-

ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè « so l'opponente ne fosse in possesso » i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoÏi definitivi del Prostito del Littorio corrispondenti
ai certifleati di cui trattasi.

Roma, 28 febbraio 1920 - Anno VII

li direttore generalef CIARROCCA.

(633)

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 208 - Numero del
Rossi ENRICO, geT€nfe

certdica.o provvisorio: 45963 - Consolidato 5 % - Data di cmis

stone: 27 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Firenzo - Intesta

zione: Bandinelli Leone da Ginestra - Capitale: L. 100. Roma - istituto Poligrallco dello Stato G. C.


